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Il recente restyling dei loghi Copma e PCHS è 
un’ulteriore conferma, se mai ce ne fosse anco-
ra bisogno, dell’impegno strategico dell’azien-
da nel segno dell’igiene. E’ Mario Pinca, a.d. 
di Copma, a spiegarci come è maturata l’idea.

Quali le ragioni alla base del restyling dei 
vostri loghi?
“Non è una semplice questione di coerenza tra 
comunicazione e strategia aziendale: significa 
riaffermare la propensione dell’azienda a ricer-
care soluzioni operative in grado di garantire 
l’unico risultato utile e necessario in un ambien-
te nosocomiale: l’igiene. Igiene 2.0 vuol dire 
produrre igiene in grado di corrispondere ai li-
velli oggi attesi, il che significa contrastare ef-
ficacemente l’emergenza data dalla diffusione 
dei batteri multiresistenti.”

Cosa significa essere 
produttori di igiene?
“Vuol dire che non basta più 
parlare di pulizia, che in un 
mercato sempre più dequali-

ficato aumentano i rischi per i pazienti, che il 
prodotto della nostra attività ha un nome solo, 
preciso: l’igiene.” 

Il PCHS ha aperto nuove strade nel 
settore del pulimento: in che misura è per 
voi un fattore di sviluppo aziendale? 
“Coniugare ricerca con innovazione è per noi 
un processo ineludibile; non ci siamo fermati 
ai risultati pur importantissimi conseguiti con 
il sistema PCHS: bassi e stabili livelli di pa-
togeni nell’ambiente. La “ricerca continua” è 
il nostro background, ed accompagniamo il 
PCHS con una costante attività di studio e di 
ricerca per conseguire al meglio l’obiettivo 
del livello di igiene che andiamo proponen-
do. Questo è un fattore di sviluppo non solo 
per la nostra azienda ma riteniamo anche per 
il nostro settore.”

Oltre al successo avrete incontrato sulla 
vostra strada anche ostacoli…
“Abbiamo sempre detto che con questa innova-
zione “scaliamo una montagna”, fatta di dub-
bi, di resistenza al cambiamento, di pregiudizio. 
Ciò che più dispiace ovviamente è il pregiudi-
zio ma abbiamo incontrato anche tanto interes-
se, a capire, a provare, a metterci, come si dice, 
il naso dentro. Oggi possiamo parlare di appli-
cazione del sistema PCHS in oltre 40 strutture 
sanitarie ed ospedaliere.

Come emerge dal vostro sito web, 
Copma segue con molta attenzione le 
problematiche che stanno preoccupando 
le istituzioni sanitarie e politiche europee: 
le multi resistenze
“Lo facciamo perché siamo convinti che sia no-
stro dovere fare in modo che l’ambiente noso-
comiale sia il più salubre possibile: mantene-
re bassi e stabili livelli di potenziali patogeni 
vuol dire contribuire a ridurre concretamente 
il rischio di trasmissione di infezioni da con-
tatto. Oggi le autorità sanitarie europee (e non 
solo) stanno cercando le soluzioni per fronteg-
giare l’emergenza data dai cosiddetti superbat-
teri con rischi di gravi pandemie (allarme lan-
ciato tra gli altri dall’Istituto di ricerca RAND 
Europe di Cambridge e Bruxelles); tutto sem-
bra concentrarsi nella ricerca di nuovi antibioti-
ci anche se la comunità scientifica parla sempre 
più di “era post antibiotica”. Noi cerchiamo di 
promuovere ed estendere la ricerca di soluzio-
ni anche in altre direzioni.”

A cosa pensate in particolare?
“Pensiamo sia possibile fare da subito qualcosa: 
i superbatteri a livello ambientale possono esse-
re fortemente contrastati come dimostra l’ultima 
pubblicazione scientifica del 17 febbraio scorso 
su Plose One da parte dei ricercatori dell’Uni-
versità di Ferrara; si dimostra infatti che a segui-
to dell’applicazione del sistema PCHS, oltre al-

le conferme inerenti la sicurezza e l’affidabilità 
del sistema, il “resistoma” cambia radicalmente: 
vengono abbassate e sostanzialmente annullate 
le resistenze preesistenti. Tali straordinari risul-
tati inducono a proseguire nella ricerca di cor-
relazione tra l’applicazione del PCHS, l’ecosi-
stema microbico e la riduzione delle Infezioni 
correlate all’assistenza (ICA); per questo, dopo 
gli studi pilota effettuati a Ferrara, è già partito 
uno studio multicentrico che vede partecipi cin-
que Università Italiane e sei Ospedali in Italia.”

Un progetto molto ambizioso quindi
“Dicevo all’inizio che è nostro dovere farlo; si 
tratta di mettere in campo ogni potenzialità che 
ciascuno può fare per dare un contributo con-
creto anche in materia di riduzione del rischio 
infettivo. Non solo ricerca quindi, ma anche pro-
mozione della cultura dell’igiene; è un passag-
gio fondamentale. E’ per questo che oggi pos-
siamo con soddisfazione confermare i capisal-
di dell’efficacia del Sistema PCHS: aumenta il 
livello di igiene, aumenta la sicurezza, riduce 
l’impatto ambientale, riduce i costi.”

[www.copma.it]
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